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LEGISLATURA XVIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 3 DICEMBRE 1 8 9 2 

Discussione de! bilancio della guerra. 

Presidente. Si procederà nell ' ordine del 
giorno il quale reca: Discussione dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
guerra. 

E aperta la discussione generale. 
Nessuno essendo iscritto e nessuno chie-

dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Leggo l 'articolo unico. 
« Articolo unico. I l Governo del E e è au-

torizzato a far pagare le spese ordinarie e 
straordinarie del Ministero della guerra per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1892 al 
30 giugno 1893, in conformità dello stato di 
previsione annesso alla presente legge. » 

Do quindi let tura dello stato di previsione. 
TITOLO I . Spesa straordinaria. Categoria I . 

Spese effettive — Spese generali. — Capitolo 1. 
Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse), 
lire 1,811,700. 

L'onorevole Afan De Bàvera ha facoltà di 
parlare. 

Afan De Rivera. H o domanda to di p a r l a r e 
su questo capitolo, quantunque non sia troppo 
appropriato a ciò che intendo dire, non tro-
vandone altro in bilancio che si adattasse 
meglio. 

Eaccomando alla benevola attenzione del-
l'onorevole ministro della guerra l ' infel ice 
classe degli scrivani locali, veri operai della 
penna, pei quali in questa Camera già in 
varie circostanze si sono fa t t i dei voti. 

Si t ra t ta di antichi sottufficiali dell'eser-
cito. Se si arriverà a far loro una posizione 
appena possibile, tanto morale quanto mate-
riale, credo che ciò contribuirà ad allettare 
la classe dei sottufficiali a rimanere più lungo 
tempo sotto le bandiere, per potere un giorno 
conseguire una modesta sì, ma tranquil la po-
sizione. 

I l fatto, o signori, ora è questo: un sot-
tufficiale dell'esercito con 12 anni e più di 
servizio, il quale ottiene di esser nominato 
scrivano locale, bisogna che si accontenti di 
r inunziare almeno ad un terzo dei suoi as-
segni, perchè è bene ricordare che, anche come 
è stata migliorata la classe degli scrivani 
locali, ce ne sono sempre tre classi, le quali 
sono retribuite con 76, con 92, e con 107 lire 
mensili. 

Ora io domando : come è possibile vivere 
con emolumenti così scarsi, specialmente se 

si ha una famiglia da mantenere? Natural-
mente scaturirebbero spontanee molte osser-
vazioni, ma mi limiterò solamente a questa. 
Gli ufficiali d'ordine di tu t t i i Ministeri, di 
tut te le amministrazioni provinciali, sono re-
t r ibui t i ben altr imenti . Io comprendo che una 
differenza ci debba essere ; ma lo dico franca-
mente, una differenza di più del doppio non 
mi sembra equa. 

Yi sono certe posizioni, le quali diventano 
maggiormente dolorose con paragoni, che non 
possono essere evitati . E che si debba qual-
che cosa fare anche per questi disgraziati sta 
nel fatto, che prima avevano delle gratifica-
zioni annuali, che oggi con le ristrettezze del 
bilancio più non hanno; in secondo luogo 
perchè potevano essere ufficiali di comple-
mento ed ora, giustamente io dico, non lo 
possono essere più. 

Mi pare quindi che per queste ragioni di, 
indole materiale e morale, il ministro do-
vrebbe pensare alla loro posizione. Per esem-
pio, io credo che non ci sarebbe alcun male 
che, invece di chiamare questi impiegati scri-
vani locali, si chiamassero ufficiali di scrit-
tura... (Interruzioni). E poco, lo so, ma non co-
sterebbe nulla, ed avrebbe la sua importanza 
morale molto grande. -

Ad ogni modo non voglio estendermi su 
queste cose, che il ministro della guerra co-
nosce meglio di me; confido solamente che 
il ministro sia convinto essere giunta l'ora di 
dover pensare seriamente a fare qualche cosa 
per questi disgraziati. 

Presidente. L'onorevole Omodei ha facoltà 
di parlare. 

Omodei. L'onorevole Afan de Rivera si è 
occupato della posizione degli scrivani locali, 
ed io non posso far opposizione a quanto egli 
saggiamente ha detto. 

Solamente domando al ministro della guerra 
se sia vero che vi sono molti posti disponi-
bili d'ufficiali d'ordine, destinati appunto a 
questa classe. Se ci sono, si affrettino le no-
mine. 

C'è una classe di assistenti locali del Ge-
nio, ed anche di assistenti locali dei distretti 
con uno stipendio minimo, cui si dovrebbe 
provvedere. 

Gli scrivani locali del Genio devono avere 
una maggiore istruzione, perchè hanno i la-
vori, hanno le più delicate incombenze; ma 
quando lo stipendio loro è arrivato a lire 
2,000 è il massimo. La differenza è enorme tra 


